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Zard: «I vigili volevano più soldi» 
Una denuncia alla magistratura 

Tour di Baglioni 
I pompieri 
«Palaeur inagibile» 
Il Palaeur era Lnagibile per i concerti di Claudio Ba
glioni? A sostenerlo sono i vigili del fuoco: «Calpesta
te le norme di sicurezza e ignorato il servizio antin
cendio». L'organizzatore del concerto, David Zard, a 
sua volta ha denunciato i pompieri per «omissione di 
servizio civile». «Per la vigilanza antincendio hanno 
chiesto un pagamento tre volte superiore alla norma. 
Io l'ho solo fatto presente al Viminale». 

M Hanno rischiato di essere 
rispediti a casa i dodicimila ra
gazzi che venerdì sera hanno " 

• assistito, al Palazzo dello Sport " 
• dell'Eur, al pruno dei 'quattro •» 
conceitriomant'det cantatilo- • 
re Claudio Baglioni. Gli orga- , 
nizzatori, stando a quanto af-

• fermano le organizzazioni sin-
• dacali di Cgil. Cisl e Uii dei vigi

li del fuoco, non avevano otte
nuto l'agibilità tecnica dei lo
cali ed il certificato di ' , 
prevenzione antincendi. Per
ciò il comandante dei vigili, " 
Guido Chiucini. aveva Inviato 
un fonogramma al prefetto, al 
sindaco e al questore nel quale 
dichiarava la sospensione del
lo spettacolo proprio per la 
mancanza dei requisiti tecnici 
richiesti dalla Commissione 
provinciale di vigilanza sui lo
cali di pubblico spettacolo. A ' 
quel punto però, dopo febbrili • 
consultazioni, un funzionario 
di pubblica sicurezza si è as
sunto la responsabilità di dar 
luogo comunque allo spetta-. 
colo per questioni «di ordine 
pubblico», essendo già arrivati 
al Palaeur migliaia di ragazzi. 
Una decisione che ieri i sinda
cati hanno apertamente criti
cato, rimarcando la «scarsa au
torevolezza» del sindaco e del 
prefetto e affermando che la 
Commissione non aveva pre
scritto il servizio di vigilanza 
antincendio. I sindacalisti han
no quindi dichiarato lo stato di 
agitazione della categoria. 

In pratica, la suddetta com
missione dì vigilanza, formata 
da rappresentanti del Comu
ne, della Provincia, della pre
fettura, della questura e delle 
Usi, aveva effettuato un soprai-
luogo al Palaeur riscontrando 
una serie di inadempienze (ad 
esempio nel parterre erano 
state sistemate oltre milledue
cento sedie, mentre le norme 
di sicurezza ne prevedono non 
più dì trecento). Ma nessuno 
sarebbe andato a controllare, 
prima del concerto, l'attuazio
ne delle prescrizioni indicate. 

Immediata e tutt'altro che 
conciliante la replica di David 
Zard, organizzatore del tour di 
Baglioni, che ha denunciato il 
comando dei vigili del fuoco 
per omissione di servizio civile. 
•La vigilanza antincendio e sta
ta finora sempre effettuata con 
ex vigili del fuoco al costo di 
15.000 lire l'ora. Questo servi
zio, che richiede nflessi pronti, 
non può essere eseguito come 
straordinario. Non * capisco 
quindi perché questa volta 
avremmo dovuto pagare una 
media di 42.000 lire fora. L'ho 
fatto presente al comando del 
vigili e al ministero degli Inter
ni. E cosi, evidentemente, ho 
scatenato la reazione dei vigili 
del fuoco. Per i prossimi con
certi - ha concluso Zard - la vi
gilanza antincendio sarà effet
tuata da coloro che negli ultimi 
dieci anni hanno svolto il servi
zio in maniera esemplare». 

Lettera da Parigi 

Gli italiani arrivano 
i francesi scappano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTiT 
GIANNI MARSILLI 

M PARICI. Almeno tre, nel 
mio solo cerchio di conoscen
ze, negli ultimi sei mesi. Tre 
italiani che hanno deciso di 
comprar casa a Parigi. 1 tre 
fanno parte di qualche mi
gliaio che pensa bene di inve
stire al di qua delle Alpi. Non 
solo a Parigi, ma anche sulla 
Costa Azzurra, a Nizza e din
torni. Ma soprattutto nella ca
pitale. Il fenomeno decolla, 
arriva ai giornali. Ricchezza 
italica o svalutazione della vil
le lumière? Un po' l'uno e un 
po' l'altro. A Parigi il mercato 
immobiliare langue da circa 
un anno, e pare destinato a 
languire ancora. Sul Figaro - il 
giornale che tradizionalmente 
accoglie due o tre pagine al 
giorno di annunci - si può ve
dere lo stesso appartamento 
in offerta da sci mesi: 80 metri 
quadri, zona Lussemburgo. 
2.800.000 franchi (600 milio-
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Il sindaco invita ad abbassare i riscaldamenti. Ma molti già sono spenti o accesi poco 
Domani consiglio comunale straordinario sull'inquinamento chiesto dalle opposizioni 

Ancora aria irrespirabile 
Termosifoni al minimo 
Primo giorno di primavera avvelenato. In cinque 
centraline su cinque l'inquinamento ha superato la 
soglia d'attenzione per il biossido d'azoto. Carrara 
torna ad invitare i romani a limitare tempo d'accen
sione e temperatura dei caloriferi. Invito inutile: 
molti li hanno già spenti. Ma ancora non piove...Lu
nedì consiglio comunale sul traffico, convocato dal
le opposizioni contro i palliativi del Campidoglio. 

RACHELE OONNELLI 

• i Una pnmavera al veleno, 
se continua come il primo 
giorno, feri. 21 marzo, l'aria di 
Roma era tutt'altro che profu- • 
mata di fiori. Un'aria intossica- -, 
la, irrespirabile, che stringe la '>• 
gola. Tant'è che è stata supera
ta di nuovo la prima soglia 
d'attenzione per l'inquina
mento. 

Tutte e cinque le centraline 
in grado di rilevare gli indici 
del biossido di azoto hanno re
gistrato un superamento dei li
miti nell'arco delle 24 ore, dal
le 8 di venerdì fino alle 8 di ieri. 
In particolare quella di largo 
Magna Grecia ha riportato un 
picco di 278 milligrammi du
rante la mattinata, avvicinan

dosi pericolosamente alla so
glia d'allarme rosso. Altra zona 
a rischio: largo Argentina -
sempre al mattino - , anch'es
sa ampiamente oltre il tetto dei 

• 200 milligrammi per metro cu
bo. Meno intossicate, anche se 

- sempre fuori dal limiti stabiliti 
dall'ordinanza Ruffolo-Conte, ' 
le zone di Largo Prenestc, cor- , 
so Francia e piazza Fermi. L'in
quinamento si e fatto sentire 
anche a largo Montczemolo, 
dove però non 6 il biossido 
d'azoto a destare preoccupa
zione, quanto il monossido di 
carbonio che ha superato i 15 
milligrammi alle nove di sera, i 

Come sempre in questi casi 

." il sindaco ha dato la colpa del -
• valori elevati di biossido --di' ' 
' azoto ai riscaldamenti. E quali 

misure ha preso il Campido
glio per arginare l'avvelena
mento della primavera roma

na? Al solito: Carrara ha invita
to i romani a ridurre la tempe
ratura dei tcrmoslfoni a 18 gra
di e il tempo di accensione a , 
! 1 ore al giorno. Quello che s i . 
dice >un palliativo». Oltretutto 
sempre più inutile, perche con * 
la buona stagione molti Im
pianti autonomi di riscalda
mento sono stati spenti e addi
rittura tanti condomini, per ri
sparmiare, hanno già limitato 
le ore di accensione al pome
riggio (per legge i termosifoni 
devono essere chiusi entro il 
15 aprile). C'È poi da chieder- • 
si: sono davvero i termosifoni a ' 
causare questo innalzamento . 
degli indici dell'inquinamento 
atmosfcrico?;Gli espcrtidJcono ' 
ditto?® tetta è chfM-riscalda-
menti scaricano troppo in alto 
rispetto alle centraline anti
smog, fatte per essere sensibili 
soprattutto agli scappamenti 

delle auto. «Basta che non pio
va e non tiri vento per un po' e 
ci risiamo, l'aria diventa irrc- ' 
spirabile - dice Maurizio Gu-
gliotti, spgretario regionale del
la Lega ambiente - perche il 
Comune non sta nsolvendo ' 
niente. Sui riscaldamenti que
st'anno non sono stati fatti 
neppure! controlli per verifica- . 
re la regolarità degli impianti 
di combustione». • 

Lunedi ci sarà il consiglio 
comunale sui • problemi del , 
traffico e dell'inquinamento 
dell'aria, convocato dai 27 
consiglieri , dell'opposizione 
(Pds, Verdi, Sinistra indipen
dente, Rifondazionc, Antlproi-
bizionistl), E si- annuncia bat-

' taglia anche sulln-delibera che ' 
, affida all'AIcnia, senza gara e -

con l'impegno d'acquisto, il. 
- noleggio delle 10 nuove cen

traline, i, „ • , , - > - , 

In tremila «bocciano» il piano regionale 

«Discariche...che orrore» 
Sfilano gli anti-rifiuti 
i B «Prima visione, film 
d'orrore, discarica... che 
odore». Armati di fischietti, 
striscioni e palloncini colora
ti, un migliaio di persone è 
sceso in piazza ieri mattina a 
Roma per dire no al piano re
gionale dei rifiuti, messo a 
punto dalla giunta della Pisa
na. 1 comitati antidiscarica di 
Carchitti, Vallericca, Pome-
zia, Cerveteri,, Cupinoro, 
Bracciano, Monterotondo, le 
associazini ambientaliste 
«Verde, ambiente e società», 
«Lega ambiente» e «Wwf», i 
gruppi provinciali Verdi e Pds 
si sono dati appuntamento 

alle 10 in piazza Esedra. 
Hanno sfilato lungo via Ca
vour e via dei Fori Imperiali 
fino in piazza Santi Apostoli, 
per contestare la localizza
zione delle discariche previ
ste dal nuovo piano regiona
le e proporre di riciclare i ri
fiuti. Molti e agguerriti gli abi
tanti di Carchitti - un paese a 
35 chilometri da Roma. Se
condo la giunta regionale qui 
dovrebbe sorgere una disca
rica per 42 comuni. Ogni 
giorno, a due passi dal parco 
dei castelli, i camion dovreb
bero trasportare 300 tonnel
late di immondizia. Alla ma

nifestazione di ieri hanno 
aderito anche gli abitanti di 
Valle Galena, dove la giunta 
regionale, per Valle Galcria, 
ha confermato la realizzazio
ne di un mega inceneritore 
dei rifiuti solidi urbani.I comi-
tati di antidiscarica dei grup- , 
pi provinciali Verdi e Pds 
contestano alla giunta di aver 
scelto la localizzazione delle 
nuove discariche senza aver 
ascoltato i comuni. Provincia 
e popolazioni interessate. -, 
Inoltre, i bacini di utenza non 
devono superare 150mila' 
abitanti e servire solo i comu
ni dello stesso bacino. ' - Il corteo contro il plano del rifiuti 

La città si specchia con le altre capitali. Novità sulla 
Senna: ressa di italiani ad acquistare case al centro 
di Parigi. Poi di nuovo Londra, San Paolo, New York, 
llcostume.lacronacaciòchefatendenza - • • • 
nelle più importanti città del mondo. 
Un confronto con il nostro quotidiano." 

ni di lire). Dicono che rispetto 
a Roma sia un buon prezzo, 
anzi ottimo. Dicono anche 
che a Pangi non e'6 Cossiga, 
la gente fa ordinatamente la 
fila, i servizi pubblici funzio
nano. A Roma invece Cossiga 
strepita, si fa a gomitate, i bus 
hanno tempi geologici. E cosi 
ci si compra, secondo le pos
sibilità, uno -studiò» di 40 me
tri quadrati per 200 milioni o 
qualcosa di più in riva alla 
Senna. Ci si viene una volta al 
mese con i voli degli Emirati o 
dell'Estremo Oriente, che fan
no scalo a Roma prima di arri
vare a Pangi. Pare costino 
neanche 250mila lire andata 
e ritomo, compre» coppa di 
champagne e sorrisi esotici. 
Conosco uno che di milioni 
ne aveva una quarantina, altri 
cento li ha presi in prestito e si 
e comprato una cameretta 
con bagno a Saint Germain. È 
tutto contento, ci viene ogni 

quindici giorni e ci passerà le • 
vacanze d'estate. Mostre, film 
in versione non doppiata, un 
po' di cabaret e di |azz, lenti 
apcntivi detti •contemplativi» 
nei caffo sotto le tende a stn-
sce. 

I francesi non capiscono 
bene se e l'ultima follia di 
quelle cicale che sono i cugini 
d'Oltralpe o se e un piano or
dito apposta per fregargli deli
ziosi pied-ò-terre del-XVII se
colo. Eppure sono loro i primi 
a snobbare il centro città. Cer
to, c'e un problema di soldi. 
Italiano o francese, per abita
re «intra muros» ci vuole la 
grana. Ma un'inchiesta dei 
colleglli às\\'Evenanent de 
jeudi ha rivelato che posti da
vanti al dilemma se abitare 
due stanze intomo agli Invali
de» (nel quartiere chic) o 
quattro stanze a Bclleville 
(quartiere cinese ad alto tas
so di v:nminalità) i francesi 
optano per la seconda ipote

si. Vogliono spazio e luce. Ne 
hanno abbastanza dei presti
giosi cunicoli ricavati in stabili 
sorti due, trecento anni fa. Gli 
e venuto a noia il salone con 
stucchi e caminetto in marmo 
ma con la toilette di un metro 
per uno senza finestra. Chie
dono aria. E soprattutto verde. 
Per il 57 percento della gente 
che cerca casa il verde è la 
priorità assoluta, prima del si
lenzio (48 %), dei negozi (47 
%) e della sicurezza (43 X). 11 
92 percento prelcnsce un 
quartiere fuori mano ma dota
to di spazi verdi a un quartiere 
centralissimo ma tutto ce
mento. Interessante anche la 
domanda semisena del son
daggio: che cos'è che l'infasti
disce di più? Per il 54 percento 
le bande di lageurs, i giova
notti «creativi» che nottetem
po affrescano i muri con ogni 
genere di scritte e disegni. In 
effetti per un «creativo» dotato 
ce ne sono dieci negati ad 
ogni forma artistica. Solo il 18 

percento s'inquieta all'idea di 
condividere il pianerottolo 
con una famiglia di dieci figli. 
Infine, un infimo 6 percento 
avrebbe da ridire sui gemiti . 
notturni e diurni di una cop
pia in amore. Gli altri ne sa
rebbero rallegrali. . , 

Il dato che emerge su tutti e 
il bisogno di vede, quello che 
manca nella Pangi haussman-
niana < oggi occupata • dalle 
quattro ruote. Se potessero, 
avrebbero tutti l'orto in centro , 
città. Ogni fine settimana fila
no in campagna come se 
avessero gli Unni alle calca
gna. Non e la nostra gita fuori-

, porta. È un esodo verso le ra
dici, ad annusare la madre 
terra, a coltivar rose e patate. 
Onnai un nuovo alloggio su 
quattro che sorge alla perife
ria parigina 6 nello stile detto 
•rurbain». Casette all'america
na, con giardinetto intomo. 
Diecimila franchi al metro-
quadro contro i 30-50-90mila 
della capitale. Il concetto e 

quello dcll'«habilat individua
le di gruppo». 1 clienti sono, 
quasi tutti francesi. Per gii im
migrati un milione e mezzo di 
franchi resta comunque una 
cifra fuon portata. Ci sono ex
lande di periferia che comin
ciano ad assomigliare a film 
amencani anni '50 con Doris , 
Day, tutti vicinato e barbecue 
il sabato sera. 1 nuovi inquilini ' 
sono appunto - quelli - che . 
snobbano i 60 metri quadri ' 
parigini a due milioni al mese ' 
in affitto o a mezzo miliardo in ; 
proprietà. Un giorno forse vor
ranno tornare, quando ['«ha
bitat individuale di gruppo» 
sarà minacciato da squatters 
della Sierra Leone o circonda
to da grattacieli. E per tornare 
non saranno pochi quelli che 
dovranno comprare da un 
proprietario Italiano. Che nel 
frattempo si sarà riappollaiato 
su qualche terrazzetta roma
na, malgrado Cossiga e Roma 
Casina ra. 

Dirìgenti 

Coro di no 
alla rotazione 
negli uffici 
• • «Continuate cosi»: i diri
genti d'Italia solidarizzano 
con i colleghi romani della 
Dircom, che protestano con
tro la rotazione negli uffici 
voluta dal sindaco. Ieri, la fe
derazione nazionale dirigen
ti enti locali (Direi), ha diffu
so un comunicato che, d o p o 
una lunga premessa, conclu
de: «...dichiariamo l'indispo
nibilità a qualsiasi tentativo o 
manovra per imporre forme • 

' di mobilità non sorrette da 
una corretta e obiettiva g*"- ' 
stione della dirigenza». È evi
dente il riferimento a quanto •• 
sta accadendo nel Comune '' 
di Roma. Dove la giunta ha ; 
deciso il trasferimento di uffi
cio per 30 dirigenti. Rotazio
ne sospetta, dice la Dircom, ' 
non si capisce quale criterio u 

sia stato seguito nel decidere : 
gli spostamenti. La Dixom i 
ha proclamato uno sciopero " 
per il 28 marzo. Martedì, è in " 
programma un incontro con 
il sindaco Carraro. 

Testacelo 
Nuova sede 
per la scuola 
di musica 

Erano sotto minaccia di sfratto, ma adesso non sarà più un 
problema. La Scuola popolare di musica che da anni ha la 
sua sede in via Galvani, ieri mattina ha ricevuto dall'asses
sore al patrimonio Gerardo Labellarte le chiavi del settore 
macchine del «frigorifero» dell'ex mattatoio di Testaccio 
Sono 11300 metri quadrati che ospitano i gigantesch' mac
chinari che si usavano un tempo per conservare la carne 
«Archeologia industriale», la definiscono i responsabili del
la scuola, e si preparano a trovare i fondi per ristrutturare lo 
spazio in maniera funzionale, ma conservando le macchi
ne più interessanti. Tra un mese, la campagna di sottoscri
zioni partirà con un concerto. . -

Nuovo Salario 
Blocco stradale 
per ottenere 
un semaforo 

Due semafori finti, cartelli e 
striscioni. Cosi ieri mattina 
un centinaio di persone 
hanno bloccato per alcune 
ore via Suvereto (quartiere 
Nuovo Salario), all'altezza 
della scuola elementare ' 

"~""— ,™ , '™""™—~""""""• «Torricella». Insieme con il ; 
gruppo circoscrizionale Pds, protestavano per chiedere l'i
stallazione di un semaforo davanti all'istituto. Perora, infat
ti, ci sono solo le strisce pedonali, ma la zona è trafficatissi-
ma, la segnaletica non basta e negli ultimi 40 giorni sono 
state investite e uccise tre persone. La manifestazione sarà 
replicata sabato prossimo. E ieri protestavano per l'assen
za di un semaforo anche i Verdi, con un telegramma di 
Francesco Rutelli all'assessore Angele e alla soprintenden
za ai beni culturali e ambientali: l'alt alle macchine serve in 
via IV Novembre ed è stato chiesto da tempo dai dipenden
ti dell'Inai! e da genitori e studenti del Visconti, dopo che 
un impiegato ed una studentessa vennero investiti. , 

Pomezia 
Una ragazza 
stuprata -
sulla statale 

Lei ha chiesto un passaggio, 
e il guidatore del furgone 
che si è fermato l'ha stupra
ta per un'ora. Poi l'ha ribut
tata fuori, in strada, ferita. 
Era la notte tra vciierdl e sa-
bato e Teresa J.. 23 anni, 

^"™""""""""""™-••••••••—••— e r a s u n a pontina. Soccorsa 
da un altro automobilista, ora è ricoverata alla clinica San-. 
t'Anna di Pomezia, con una prognosi di 15 giorni. Ha de
nunciato tutto, e si era anche scritta la targa del furgone. 1 
carabinieri stanno facendo i controlli necessari a risalire al > 
proprietario del mezzo. - ,- - - . , . 

Cecosclovacca 
costretta 
a prostituirsi 
Tre arresti 

Martine Y., 17 anni, era se
questrata da un mese nella 
pensione di via Turati, co
stretta ad uscire ogni sera ' 
per prostituirsi all'Éur. Ma • 
qualche giorno fa ha tenta- . 
to una mossa disperata. Ha • 

^ ~ ™ ~ ™ ^ ™ — ™ " ™ — ^ ~ scritto «Help» su un biglietti-
no e l'ha lanciato dalla finestra della pensione. E venerdì 
sera la polizia ha fatto irruzione nella pensione e ha arre
stato per'induzione e sfruttamento della prostttuzionp I la-
sim Hamza. 22 anni,SuzanaLukic,22 anni,ePavlaIJeneci- -
cova, di 19. Martine ha raccontato che un mese fa, in Ceco
slovacchia, delle persone l'avevano convinta a venire in 
Italia per fare la cameriera in un bar. Ma arrivata a Roma si 
è vista sequestrare il passaporto. Il giorno dopo, di notte, ' 
era già all'Eur, con in mano un cartoncino che indicava il 
prezzo: 50mila lire a prestazione. ' - - , , . , * ; • . -, 

Incidenti: " 
stradali • 
Muore una bimba 
di 15 mesi 

Maria Nerino, poco più di • 
un anno, era in macchina 
con i genitori e il fratellino, 
quando : l'«Alfa SIAI» si è 
scontrata con una «Ford 
Fiesta» in via Laerte, a Tor • 

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ . Bella Monaca. Erano le due -
^ ^ ™ " ^ ™ della notte tra venerdì e sa
bato. Paolo Mollo, che guidava la «Ford», e la bambina so- -' 
no morti sul colpo. 11 padre. Maurizio Nerino, è in prognosi . 
riservata al San Giovanni, dove è ricoverato In gravi condi
zioni anche il figlio Emanuele, di 4 anni. Ester Anna Nerino 
è ricoverata a Frascati con una prognosi di 60 giorni. Ieri • 
sera alle nove, un'altro scontro frontale tra due automobili, 
al nono chilometro della Laurentina. In una macchina. "• 
una coppia di nonni ed il loro nipotino. Franco Rossi, 65 J 
anni, è morto mentre lo trasportavano in ospedale. Non ; 
sembra sia grave la moglie Rossana, di 64 anni. Edward ; 
Hardy, il nipotino di sette anni, sta bene. Ricoverato con 60 • 
giorni di prognosi l'uomo che guidava l'altra macchina. 
LuigiBernacchia,39anni. , -, . - • ' ; - • - . . 

Manifestazione 
democristiana *" 
Petardo 
contro i vetri 

Un petardo e tre sampietrini 
sono stati lanciati verso le 
9.30 di ieri sera contro la pa
lestra di un circolo sportivo 
in via di Decima 41. Il petar- , 
do è stato lanciato mezz'ora ' 
prima dell'arrivo del sotto-

- ' segretario agli Interni Fran
co Fausti, democristiano. Nella palestra dell'associazione 
sportiva Roma XII c'erano circa 200 persone che attende
vano il discorso di FausU ascoltando musica. Ha lanciare i ' 
sampietrini sono stati in due. Una porta a vetri si e rotta e i ; 
due hanno lanciato dentro il petardo appesantito da un • 
pezzo di piombo. Nessun panico tra i presenti tra cui c'era
no l'assessore al bilancio Massimo Palombi e il consigliere 
comunale Luciano Ciocchetti. Molti hanno pensato ad un 
corto circuito. La polizia, che è accorsa con numerose vo
lanti su! posto ha concluso che dovrebbe trattarsi di una 
«ragazzata». Dopo poco Fausti ha iniziato il suo discorso. ». 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
passati 334 
giorni da 
quando II 
consiglio ' 
comunale -
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sporteMI per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. -
La linea .;-
anti-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 


